
 

 

 
 
 

 
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
sul bilancio preventivo dell’esercizio 2020 

 
Il Collegio dei revisori propone la propria relazione, ai sensi dell’articolo 13 ultimo 

comma dello statuto della Fondazione, sul progetto di bilancio preventivo relativo 
all'esercizio 2020, che si riassume nei seguenti valori:  
 

  
quote associative 7.850 
contributo ordine imputabile  51.950 
altri proventi =    
oneri istituzionali 59.800 
risultato dell’attività istituzionale = 
ricavi da attività commerciale 82.000 
contributo ordine imputabile 18.050 
costi da attività commerciale 100.050 
risultato dell’attività commerciale = 
risultato dell’esercizio = 

 
Il preventivo, approvato dal Consiglio di amministrazione oltre i termini consueti, a 

causa della situazione determinatasi per le misure restrittive adottate per il contenimento 
della diffusione del contagio da covid-19, sconta per cinque dodicesimi dell’anno dati già 
consuntivi e proietta a fine esercizio previsioni basate su assunzioni ritenute ragionevoli 
dagli amministratori circa il volume delle attività (formative e, soprattutto, di mediazione) 
che potrà essere effettivamente svolto nel perdurante stato di blocco e comunque di 
grande incertezza, per tempi e modalità, in cui versa il complesso delle attività giudiziarie 
e forensi. 

I ricavi commerciali sono previsti in forte calo, da 211 mila euro del consuntivo 2018 e 
183 mila del 2019 a 82.000 del preventivo 2020 in approvazione. 

Tale diminuzione è in massima parte attribuibile alla previsione di una difficile e 
rallentata ripresa, in particolare dell’organismo di mediazione. Alla conseguente riduzione 
ragionevolmente prevedibile dei costi variabili (compensi ai mediatori) si contrappone la 
rigidità dei costi fissi, in primo luogo quelli per il personale, la cui diminuzione non può 
andar oltre quanto consentito dall’ordinamento e dalle norme emergenziali le cui misure 
di sostegno sono state adottate e previste per quanto possibile. La pur significativa 
riduzione prevista (dai 123 mila euro del consuntivo 2019 agli 88 mila del preventivo 2020) 
non è sufficiente a compensare il calo atteso dei proventi commerciali. 

Nel preventivo presentato, l’imputazione dei costi comuni alle diverse attività della 
Fondazione -l’istituzionale e la commerciale- è avvenuta sulla base della consueta 



ripartizione al 60% (istituzionale) e 40% (commerciale), ritenuta adeguata anche a seguito 
di rinnovata analisi dei carichi di lavoro ipotizzabili per il personale. 

Dalla descritta situazione emergerebbe un disavanzo tale da azzerare il residuo fondo 
di dotazione portandolo in una zona negativa inconcepibile per la natura dell’ente e 
creando certamente difficoltà finanziaria. 

Il Consiglio di amministrazione ha dunque impostato il preventivo in approvazione 
sull’assunzione fondamentale che il Consiglio dell’ordine possa, con le opportune 
variazioni del suo bilancio, aumentare il contributo di funzionamento, assicurato sulla 
base della specifica convenzione di missione, fino a 70 mila euro per assicurare il  pareggio 
economico dell’esercizio 2020. 

Per una miglior rappresentazione il preventivo imputa tale contributo all’attività 
istituzionale fino alla copertura dei costi previsti per la stessa ed il residuo all’attività 
commerciale, così evidenziando che il sostegno dell’ordine forense si rivela 
previsionalmente necessario anche per assicurare l’equilibrio economico della gestione 
commerciale. 

 
Il Collegio dei Revisori prende atto che il preventivo, in pareggio economico, è 

costruito su ipotesi ragionevoli pur nell’incertezza dell’immediato futuro e tenendo conto 
delle convenzioni in essere con il Consiglio locale dell’ordine degli avvocati relative 
all’attività di formazione, per l’accesso e continua, nonché alla gestione dell’Organismo di 
mediazione e dell’Organismo di composizione della crisi.  

Tutto quanto sopra premesso, il Collegio dei Revisori dei conti invita a deliberare il 
bilancio preventivo annuale per l’esercizio 2020. 

 
Parma, martedì 16 giugno 2020 
 

per il Collegio dei Revisori dei conti: 
Nicola Bianchi  

      
 

 


